
PROTOCOLLO D'INTESA
TRA

LAmministrazione Provinciale di Torino, in persona del Presidente in caríca

E

iseguentiConsorzidi Bacino, in persona dei legali rappresentanti in carica:
Consorzio ACEA Pinerolese - Bacino 12, Consorzio CCS - Bacino 13, Consozio COVAR
14 - Bacino 14, Consozio CADOS - Bacino 15A, Consozio ACSEL Valsusa - Bacino
158, Consorzio di Bacino 16, Consorzio CISA - Bacino 17A, Consorzio di Bacino 17BlD,
Consozio CCA - Bacino 17C,

E

le seguenti Amministrazioni,Comunali, in persona dei Sindaci in carica: if Comune di
Torino, nell'esercizio difunzioni di Consozio di cui al Bacino 18, ilComune di Pinerolo, il
Comune di Chieri, il Comune di Moncalieri, il Comune di Rivoli, il Comune diAvigliana, il
Comune di Settimo Torinese, il Comune di Ciriè, il Comune di Rivarolo Canavese e il
comune di lvrea; 

. PREMESS. cHE

- ll,D.Lgs. 5 febbraio 1997, n.22e s.m.i (c.d. "Decieto Ronchi"), di atiuazione delle direttive
CEE 91/156, 91/689 e 94162, in materia di rifiuti, prescrive all'art.S, comma 3, quanto
segus "Lo smaltimento dei rifiuti è aftuato mediante il icorso ad una rete integrata ed
adeguata di impianti di smaltimento, che tenga conto delle tecnologie più perfezionate a
disposizione che non comportÍno cosfi eccessivr, al fine di:
a) reatizzare I'autosufficîenza nello smaltimento dei ifiuti ufuani ìn amibititenîtoriati oftimali;
b) permeftere lo smaltíme:nto dei rifiuti ín uno degli impianti appropríati píù vicini alfine di
ridune i movimenti dei nfufi sfessí, tenendo conto del contesto geqrafico. o della
necessifà di i m pi a nti speci alizzati per determ i n ati típ i di riti uti ;
c) utilizzare i metodi e le tecnologie'più idonei a garantire un alto grado di prctezione
dell'ambiente e della salute pubblica".

- L'anzidefto D.Lgs. n.2211997. dispone, all'aft.23, oomma 1, "Salvo diversa disposizione
stahilita con legge regionale, gli ambiti tenitoiali oftimali per la gestione dei rifiuti urbani
sono Ie Province. In tali ambiti tenítoríali oftimali Ie Province assicurano una gestione
unitaia dei rifíuti urhani e predispongono piani di gestione dei rifiuti, sentiti i Comuni, in
applícazione degli indiizzí e delle prescrizionidel presente decreto".

- f l vigente Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (D.G.R. Piemonte 30 fugfío 1997, n.436-.
11546) suddivide la Regione in "Bacini", spesso di dimensioni territoriali inferiori alfa
Provincia, finalizzati all'organizzazione, realizzazione e gestione del trasporto e del
conferimento dei rifiutie demanda all'Ambito territoriale ottimale la gestione degli Ímpianti.

- il Programma di Gestione dei Rifiuti della Provincia diTorino (D,C.P. Torino I settembre
1998, n.413-109805 e 1l gennaio 2000, n.196353) articola, a sua volta, il sistema
integrato di gestione dei rifiuti, oltre che in Bacini, in "Aree di Piànificazione" che
accorpano più Bacini, configurando i primi quali livelli di aggregazione territoriale per



I'organizzazione - mediante i Consorzi di bacino - deÍ sistemi di raccolta e delle strutture a
supporto delle raccolte, nonché le predette Aree di Pianificazione, quali superiori livelli di
aggregazione territoriale per I'organizazione - mediante Accordi di programma tra i

Consozi di bacino della stessa Area di Pianificazione - def trattamento deffa frazione
combustibile e dello smaltimento in discarica dei residui di trattamento.

- La Legge Regionale del Piemonte 24 ottobre 2OO2, n.24, recante norme per la gestione
dei rifiuti, ha organizzato il sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani, afiicolandolo in
"Ambiii terriioriali ottimali", coincicienti, salvo diverso accordo tra Regíone é Provincia, con
il tenitorio provinciale, in cui è organizzata I'attività di realizzazione e gestione degli
impiantítecnologici di recupero e smaltímento dei rifiuti.

- L'anzidetta Legge Regionale ha altresì suddiviso gliAmbítiterritoriali ottimali in uno o più
Bacini, índividuati dai Programmi provinciali di gestione dei rifiuti, nei quali sono
organizzate le attività di realizzazione delle strutture al servizio della raccolta differenziata,
nonché le attività di raccolta, di trasporto e di conferimento dei rifiuti agli impianti
tecnologici.

- Secondo la Legge Regioriale in esame, in ciàscún Bacino e in ciascuh Ambito territoriale
'ottimale l'organizaziong delle rispettive attività relative aÍ rifiuti deve awenire nel rispetto
del principio di Separazione delle funzioni amministratiVe di "governo", dalle attività di

' "gestione operativa" dei servizi.

- In attuazione det predetto principio, Ie funzioni amministrative di. govenio dei servizi di'
Bacino debbono essere espletate dai Comuni, a mezzo di consozi obblígàtorÍ denominati
"Cònsozi di bacino", mentre le funzioni amministrative di governo dei servizi di Ambito
debbono essere assicurate mediantè la cooperazione obblígatoria dei Consorzi di'bacino
appartenenti al medesimo Ambito terrítoriale ottimafe, i quali sono tenuti ad adottare
apposita'convenzione, conforme agli schemi definiti dalla Giunta Regionale, costitutiva
del I'Associazione d'Am bito.

- Inoltre, la gestione operativa dei servizi di Bacino e diAmbito deve awenire nelle forme
previste dal D.Lgs. 18 agoSto 2000, n.267 e s.m.i., nel rispetto dei principi previstí dalla
summènzioriata Legge Regionale.

Tanto premesso, occorre rilevare che:

- con D.G.P.'Torino 16 dicembre 2003, n.18i2-330977, è stato approvato I'atto di
coordinamento del consorziamento obbligatorio di Bacino, con contestuale dffida a
prowedere ai soggetti inadempienti.

- Allo stato attuale, nella Provincia di Torino risultano così costítuiti n.9 Cqnsorzi di bacino
indicati in epigrafe. Nelle more deila costituzione del Consorzio 17BlD il presente

. protocollo viene sottoscritto dal Presidente della Provincia e verrà ratificato dal Presidente
dell'Assemblea deisindaci delConsorzio anzidetto non appena verrà costituito.
- Al fine di concludere positivamente il procedimento di localizzazione dell'impianto di
termovalcirizzazione, nonché di prowedere con urgenza alla sua realizzazione, in data 22
dicembre 2003 è stato sottoscritto, tra la Provincia diTorino, la Città diTorino e i Consorzi
di Bacino CATN - Bacino 16, AISA - Bacino 16, CCS - Bacino 13, COVAR 14 - Bacino
14, CADOS - Bacino 15/A, ACSEL VALSUSA - BacÍno 15/8, Consozio di Bacino 12, il
Protocollo d'lntesa, approvato con D.G.P. Torino 23 dicembre 2003, n.1934-334591, per



l'attuazione coordinata delle azíoni per la loealizzazione puntuale del sito, per la
realizzazione dell'impianto ditermovalorizzazione a servizio dell'Area di Pianificazione Sud
Est e dell'Area diPianiflcazíone Sud Ovest.

- Successivamente, con delíberazione n.59245, in data 30 marzo 2004, tl Consiglio
Provinciale ha preso atto dell'approvazione, da parte della Giunta Provinciale, del predetto
Protocollo d'intesa, riconoscendo che quest'ultimo è coerente con gli indirizzi, gli obiettivi e
le previsioni del Programma Provínciale di Gestione dei Rifiuti, poiché non comporta la
modificazione degli obiettívi di gestione e ambientali, dei fabbisogni di impianto e dei
sistemi di trattamento previsti, ma rappresenta un piu avanzato livello di attuazione
dell'aggregazíone, per Ambiti territoriali ottimalí, delle gestioni e delle funzioni pubbliche
d'indirizzo e controllo, prevista dalla L.R. Piemonte n.24 del 2002, conformemènte alle
indicazíoni fornite in tal senso dallo stesso Programma Provinciafe.

- fn data 5 luglio 2004, con deliberazione D.G.R. n.22-12919, la Giunta Regionale del
Piemonte ha assunto prowedimenti di attuazione del D.lgs. 13 gennaio 2003 n. 36 in
materia di riduzione dei rifiuti urbani biodegradabili da collocare in discarica.

- I'Amministrazione provinciale intende aggiornare il PPGR e che in questo percorso
coinvolgera tutte le pàrti interessate.

RLÈVATO GHE netl'incontro tenutosi in data 21 luglio 2004 con i Consozi e le Città
capofila delle ex aree di pianificazione Sud-Est e Sud-Ovest è stato indicato, quale sito

. potenziafmente idoneo e disponibile alla localiuazione del termovalorizzatore, cosl come
definito dal summenzionato protocollo d'intesa del21 dicembre 2003, il sito denominato
'tGerbido" sul tenitorio del Comune di Torino e ciò è awenuto a seguito dell'esame dello
studio di fattibilità predisposto dalla'società T.R:M. S.p.A., íncaricatà di svolgere I'analisi
comparativa sui siti, al fine di ralizare e gestire gli impianti, secondo le linee guída del
Programma Provinciale. di gestione dei rifiutit del protocolfo d'intesa siglato in data 21
dttobre 2003 e del protocollo d'intesa recepito nella deliberazione della Giunta Provinciale
di Torino n.1934-334591 del 23 dicembre'2003, nonché a seguito dell'àttivazione da parte
della Regione Piemonte, al fine dell'espansione dell'area interportuale, della procedura di
esproprio diterreni in Coniune di Orbassano occupatidalla società Servizi lndustriali.

RILEVATO GHE gli studi effettuati hanno indagato le caratteristiche di una rosa ristretta
dei siti potenzialmente idonei ad aecogliere gli impianti, onde pervenire all'individuazione
del sito su cuieffettuare la progettazione e lo studio di impatto ambientale..
I suddetti studi hanno avuto particolare riferímento alfe indagini ambientalí,'afla
adquatezza delle aree, alle questioni giuridiche ed urbanistiche insorte, àlle tecnologie
necessarie per la costruzione degli impianti, nonché ai tempi della lóro realizzazrone-
Lo studio della TRM S.p.A. ha infine individuato gli oneri finànziari necessari per
I'acquisízione delle aree e per la realizzazione dell'impianto.

RILEVATO CHE gli impianti di smaltimento finale attualmente in attività (discariche)
dispongono di potenzialità residua tale da consentire la prosecuzione delle attività di

smaltímento rifiuti solamente nel breve periodo, anche a fronte di ulteriori ampliamenti.

RILEVATO CHE il D.Lgs. 36/2003, afl'art. 5, irldividua obiettivi di riduzione dei rifiuti
biodegradabili da collocare in discarica e, tra gli obiettivi, è previsto che tali rifiuti siano
inferiori a 173 kg/anno per abitante entro il 2008.



RfLEVATO CHE la Régione Piemonte, eon D.G.R. n. 22-12919 del 5 luglio 2O04 ha
approvato il programma per la riduzione dei rifiuti biodegradabili come previsto nel
succitato articolo.

RILEVATO CHE lo stesso D.lgs- 36/2003, all'art. 6, prevede che i rifiuti con potere
calorifico superiore a 13.000 kJ/kg non siano più ammessi in discarica a 'partire 

dal
1t1t2007.

RILEVATO CHE è pertanto necessario procedere nel più breve tempo possibile alla
realizzazione di impianti di recupero-smaltímento di rifìuti urbani, necessari per evitare o
contenere una potenzíale emergenza rifiuti sul territorio provinciale nel breve-medio
periodo-

RILEVATO CHE per gli stessi motivi si ritiene altresì prioritario raggiungere nel più breve
tempo possibile I'obiettivo del 50o/o medio di raccolta differenziata sul territorio provinciale
e ehe, per raggiungere tale obiettivo, è necer
finanziario a tutti iConsorzi. inclusa la Città.diTor

RILEVATO CHE glienticonvenuti ritengono neo
oggi intrapresa, anche attraverso le proprie
localizzaZione del secondo impiantq di trattan

, conoscenza deltenitorio e cartografico necessar
rnettendoli tra loro a confronto sotto il'profilo ambientale, urbanistico, tecnico, logistico ed
economico.

R|!-EVATO GHE nel protocollo d'intesa, recepito.nella delibeîazlone 23 dicembre 2003
n.l93,f-334591, è stato previsto il conferimento delle scorie degli impianti di
termovalorizzazione all'impianto di discarica per resídui, per la cui localizsazione è stato
individuato un sito nel Comune di Montanaro

RILEVATO GHE gli enti bonvenuti ritengono altresi necessario richiedere alla Regíone
P.iemonte di portare a compimento il procedimento finalizzato-alla rilocalîzlzione degli
impianti della società Servizi lndustrialÌ, dando attuazione a quanto prevísto daglíAccordi
di Programma assunti con prowedirhenti n.169/1995 e n.521998.

RILEVATO CHE gli enti convenuti manifestano la necessità di approfondire le valutazioni
tecníche sull'utilizzo del teleriscaldamento, nonché le valutazioni relative alle
compensazioni economiche ed alle compensazioni ambientali, anche àttraverso I'utilizzo
dell'ener$ia deltermovalorizzatore, in favore deiComuni sede di impianto o dei Comuni ad
essilimitrofi.

RILEVATO CHE gli enti convenuti ritengono necessario fornire il proprio apporto alfine di
perfezionare gli approfondimenti e le valutazioni relative alle necessità impiantistiche
provinciàli, in partícolare cqn riferimento agli aspetti economici ed ambientali.

RILEVATO CHE a seguito dell'invio del verbale delfa Conferenza dei Servizi per la verifica
dell'assenso alla proposta provinciale di convenzione e statuto dell'Associazione d'Ambito,
svoltasi in data 28 rnaggio 2004, gli Enti interessati sono stati invitati alla costituzione
formale dell'Associazione medesima.



RILEVATO CHE in data 28 agosto 2004 sono pervenute dal Comune di Torino e dal
Consorzio ACSEL Valsusa espr:essioni di motivato dissenso, ai sensi dell'art.14 ter,
comma settimo, della Legge n.24111990, con le quali è stata richiesta la convocazione di
ulteriori Conferenze dei Servizi finalizz.ate alfa conclusione del procedirnento.

RILEVATO CHE appare pertanto necessario procedere alla convocaziqne di una ulteriore
conferenza di Servizi cui partecipino gli Enii interessati attraverso la presenza disoggetti
all'uopo legittimati, al fine di assumere i conseguenti prowedimenti costitutivi
del I'Associazione d'Ambito.

Tanto premesso e rilevato, gli enti indicati in epigrafe, visti gli arft. 12 della Legge
Regionafe n.24120O2 e 113 del D.Lgs. n.26712000,

DICHIARANO DI CONVENIRE

sull'assunzione dei seguenti impegni:

1) Gli enti sottoscrittori si impggnano a promuovere la raccolta differenziata dei rifiuti
privilegiando, quando realizabilq il sistema della raccolta porta a porta sino almeno al
conseguimento dell'obiettivo medio su tutto il teriitorio'provinciale del 50%, in quanto
previsto dal. Programma Provinciale dei rifiuti; programmi fiializzati al raggiungimento del
.suinmenzionato obiettivo dovranno essere presentati da ciascun Consorzio di Bacino,
qualora non fosse già stato fàtto, entro 30 giomi dalla firma del presente protocollo

2) Gli enti .sottoscrittori convgngono che il sito'potenziatmente idoneo e disponibite'per. la
realizzazione dell'impianto diter:movalonzzazione prèvisto per i Bacini 12,13,14,15 é 18
è quello denominato "Gerbido', così come individuato in prernessa. Gli enti sottoscrittori
convengono altresì qualora non fosse possibile partire contestualmente con il secondo
impianto 'previsto, che sía.garantito ai comuni del Bacino 16 il conferimento dei RSU
all'ímpianto "Gerbido", sino alla messa in funzione del2'impíanto ditrattamento che, oltre
allo stesso Baciho 16 servirà; i Bacini 174 e 17q-C-D, alle medesime condízioní degli altri
Consorzi poiché il sito per la realizazisne della discarica di servizio agli impianti è
individuato nelterritorio del Bacino 16.

3) LAmminis{razione Provinciale di Torino siimpègna a promuovere la costitu2ione di:
- una Commissione altamerfte spiecializzata (da costituirsi entro trenta giorni dalla

fírma del Protocollo) che possa offrire, in un tempo massimo di due mesi, elementi
utifi alla Scelta delfe tecnologie disponibili per la rèalizzazione dell'impianto di
termovalorizzazione e delsecondo impíanto previsti ; l

- una Commissione'diAlta Sorveglianza permanente finalizzata al monitoraggio e
all'informa2ione'sulle diverse fasi della realizzazione e gestione ilegli impianti, alla
cenoscenza dello stato di salute del teritorio su cui insiste I'impianto prima e dopo
la costruzione dello stesso, e che abbia il compito altresì di trasmettere tutte le
informazioni acquisite alle Autorità competenti per coordinare I'attivazione,
secondo la legislazione vigente, dei provvedimenti del caso.

Tali Commissioni dovranno essere formate con specifica attenzione alle competenze di
ciascun membro, all'indipendenza da interessi costituiti e alla rappresentanza dei territori
interessati.
ll monitoraggio delfe emissioni e di eventuali altri impatti dovrtà essere continuo e operato
da strutture a valenza pubblica. Si dovrà prevedere che gli impianti siano aperti a visite del



pubblico secondo programmi predefiniti e di rappresentanti di Enti Locali interessati alla
gestione degli impianti.
Gli enti sottoscrittori ritengono utile la convocazione - da parte di tutti i soggetti preposti a
pareri, nufla osta, autoizzazioni, ai fini della realizzazîone def termovalorizz.atore - dí una
conferenza dei servizi sul progetto preliminare al fine di ottimizzare la proóedura di
valutazione di impatto ambientale.

4) L'Amministrazione Provinciale di Torino si impegna a procedere all'adeguamento del
Programma Provincíale di gestione dei rifiuti pei' quanto riguarda le necessità deglì
impianti previste, alla luce dei dati elaborati dall'Osservatorio Rífluti Provinciale, della
D.G.R. n-22-12919 del 5 luglio 2004, degli obiettívi qualitativi e quantitativi della raccolta
differenziata. Gli enti sottoscrittori si impegnano all'organizazione di un sistema integrato
ditrattamento dei rifiuti per I'apporto altermovaloizzalore e al secondo impianto, orientato
all'economicità di gestione per I'intero processo ed alla minimizazione dell'impatto
ambientale, perseguendo tutte le opportune sinergie ed integrazioni tra i bacini e
garantendo la coerenza dei diversi passi del ciclo. In tale contesto di programmazione,
salvaguardati gli impianti esistenti e quelli con autorizazione, si tenderà al maggior r..,1

equilibrio possibile circa il dimensionamento dell'impíanto di termovalonzazione e del :-.
secondo impíanto previsti, che sara definito sullA frazione residua di rifiuto indifferenziato
a valle della raccolta differenziata,previgta...L'andamento reale e complessivo della 1

raccofta differenziata sarà continuamente monitorato anche alfine di verificare le esigenze r'..

impiantisticheelapotenzialitàde|termovalorizzatore.
La realizzazione degli impianti i cui studi di progettazioire sono già stati awiati, potrà
essere portata a compimento in un contesto di integrazione del sistema a livello dell'intero
Ambito provincíale nel rispetto della normativa vigente
In questo contesto salà altresi ricercata, con valut'azioni economiehe ed ambientali, la
possibilita di delocalizzare, conipfetamente o parzialinente, I'impianto di pietrattamento
rispetto al[ímpianto di termovalorizzazione, alfine di minimizzarhe I'impatto ambientale.

5) L'Amministrazione Provinciale, con I'adesione dei comuni e dqi Consozi interessati, si
impegna ad armonizare le compensazioni, sia quelle una tantum conseguenti alla
realizzazione .degli impianti, sia quelle relative alla gestiohe e alla quantità dei rifiuti
smaltiti; tali compensazioni dovranno essere.distribuite secondo i criteri della popolazione
residente e delle aree di influenza (anche in relazione. alle attività agricole), con
proporzíoni da concordare, ,tra il Comune sede di impianto e i Comuni i cui territori
incidano su aree prossime, nella mísura di metri 2000 dal batrícentro degli impianti di
termovalorizzazione.
ll càlore prodotto dal termovalorizzatore dovrà essere utilizzato nella maggior quantità
possíbile ai fini del teleriscaldamento nei territori circostanti e nei comuni limitrofi,
garantendo comunque che tutto il calore venga utilizzato.
L'Autorità d'AmbÍto dovrà prevedere contenimenti della tariffa.di smaltimento RSU per le
popolazioni residenti nel raggio dí 2000 metri dal baricentro dell'impianto.
Per quanto riguarda il sistema viario e dei trasporti gli enti sottoscrittori si impegnano, sulla
base della economicità della gestione nonché della minimizzazione dell'impatto
ambientale, a individuare a) soluzioni dedicate che consentano il trasporto dei RU all'/
dall'impianto il meno impattante possibile, quali ìlcollegamento diretto con la tangenziale e
I'utilizzo del sistema ferroviario; b) miglioramenti complessivi nel sistema viario, ferroviario
e deitrasporti.
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Le compensazíoni economiche una tantum dovranno essere utilizate, nelle forme e nei
modi individuati da successivi accordi, per interventi di riqualificazione def ierritorio in
prossim ità dell' impianto.

6) Gli enti sottoscrittori convengbno di promuovere I'ingresso di tutti i soggetti pubblici
interessati appartenenti atla provincia di Torino nella struttura societaria T.R.M. S.p.A.,
costituita per la progettazione, realizzazione e gestione di impianti ditermovalorizzazione
e discarica finale e che sarà individuata nelle forme di legge quale soggetto inoaricato
delfa progettazione, realizzaaone e gestione degli impianti.

7) Gli enti sottoserittori, attesa I'urgenza di awiare la concreta realizzazîone dell'impiànto
di termovalorizzazione, per cui è stato individuato il sito del Gerbido come potenzialmente
idoneo e disponibile, conVengono che, ricorendo i presupposti di legge, i soggetti pubblici
che ne avranno titolo, in conformítà a quanto previsto dal punto 6) del presente protocollo,
assumeranno i prowedimenti necessari e che l'Amministrazione Provinciale di Torino
prowederà, all'esercizio dei poteri sostitutivi e/o di surroga, ai sensi degli artt. 12 e 19
delfa Legge Regionale n.24102. L'Amministrazione Provinciale si impegna in ogni caso a
supportare e dirigere il processo di costituzione dell'ATO, nel rispetto delle norme, con
I'obiettivo di conseguire la nomina degli organi amministrativi nel più breve tempo
possibile,

8) LAmministrazione Provinciale, con la cooperazione, per quantb di propria competenza,
dei Consorzi dei Bacini 16 e 17 e delle relative città capofifa si impegna ad individuare la
lacalizzazione del 2" impianto di trattamento dei rifiuti previsto, attivando gli studi e le
valutazioni comparàtive'necessarie, ricercando le soluzioni tecnologiche a minor impatto
ambientale e sociale, garantendo che nello stesso Bacino non venga collocato più di un
impianto complesso (discarica di scartie sowallio secondo impianto).

9) Per un;equa distribuzione dei carichi ambientali, gli enti sottoscrittorisi ímpegnàno a far
rispèttare I'accordo di programma per la realizzazione del CAAT relativamente alla
rilocalizzazione degli impianti dellà Servizi lndustriali S.p.A prima dell'entrata in funzione
dell'impianto di termovalorizzazione del Gerbido. Gli enti sottdscrÍttori ríchiedono alla
Regione Piemonte di portare a compimènto le procedure a ciò finalizate e utilizzando a
questo scopo tutti i mezzidisponibili, comprese le vie legali

Testo definito e concordato con tutti i soggetti interessati nel corso dell'incoritro awenuto
in Torino, in data 23 settembre29}4.

Amnrinistrazione Provinciale di Torino

Consorzio ACEA Pinerolese - Bacino 12
in persona di PQ et r D E^J-È

Conso rzio CCS - Bacíno 13
in persona di f ft.Es{ ù'LNrl

Conso rzio COVAR 14 - Bacino 14
In persona di
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Consozio CADOS - Bacino 154
in persona'di P e'e h Ò Uv -iL3

Consorzio ACSEL Valsusa - Baci
in persona di PRÉs rDv^lrL

Consorzia di Bacino 16 - Bacino 16

Amministrazione Cornunale di Pinerolo
in persona di $ { M i\ /} Co ' 

.

Amministrazione Comunale di Chieri
in per'.-ecna di i I i-t b 4 CO

Amministrazione Comunale di Moncalíeri
in persona di

Arnrninistrazione Cornunale di Rivoli
inpersonadi 5ffuòRCO
Amministrazione Comunale di Avigliana
in persona di Sss -?-e Au Lt Artf5,64;îÉ

.,(,,'4 (Jgr{+

úr.ul Dé.urEL

in persona dt9 f {1r. f i o f< rT I;

Amministrazione Cornunale di TorÎno anche
nelfesercizio di funzioni di Consozio di cui al Bacino 18
in persona di $1r+/Lt0 tALqllf\s \lr cLf{/0È(f

x

Arnminístrazione Comunale di Settinro Torinese
in persona'di ,11>t-it ,= .4ft'flrr$iÉ,ai l- c Dè1CCAl o

Amministrazione Comunale di Cirie
in persona di

f,T'J*,'irÍi"\",î"ffi8" [L#HÉT'fr" Tr- \Èfjt
Amministrazione Comunale di lvrea ,t n
in persona di frSE<rssote, fonkiterc PtrLt4o/do4he{ii
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